
Fino alla sconfessione pubblica
dapartedel vicepresidentedella Ca-
mera nonché leader di An davanti
alla platea di Azione Giovani: «Non
si può equiparare chi stava da una
parte e chi stava dall'altra - chiarì Fi-
ni in quello che è stato definito nei
forum della destra radicale «l’ulti-
mo strappo» - Non era equivalente».
E ancora: «C'era chi combatteva per
una causa giusta, che era la causa
della libertà, dell'eguaglianza, della
giustizia sociale, e c'era chi, fatta sal-
va la buona fede in molti casi, com-
batteva per una parte sbagliata.
Non sono categorie morali ma stori-
che».

Ora il Tribunale dei Ministri ha
aperto il fascicolo sulla vicenda. Un
atto dovuto dopo la denuncia di un
uomo che si è sentito offeso e ferito
dal comportamentodiLaRussa.Per-
ché - ha rievocato nell’esposto - il
nonno fu bastonato con durezza dai
soldati tedeschi chegli hanno procu-
rato lesioni permanenti. Il nome del
ministro della difesa è dunque stato
iscritto nel registro degli indagati
per apologia di fascismo.❖

/www.anpi.it/

L’invito al ministro
della Difesa: chieda
scusa alla De Gregorio

IL FOGLIO AncheGiulianoFerra-
ra ha trovato esagerato il ministro La
Russa per le parole usate con il diretto-
re dell’Unità. E ieri ha invitato il respon-
sabile della Difesa a chiedere scusa.
«Nemmeno con un fiore, figurarsi con
gli urlacci - ha scritto ieri il direttore del
Foglio in un editorialino- La Russa ha
aggredito Concita gridando:
“Ignorante, si tappi la bocca con un tu-
racciolo... Concitina”. Non si fa».

Per Ferrara il ministro in questa cir-
costanza è andato proprio fuoristrada,
anche se ha tante benemerenze. «Lo
avevamo elogiato per la celebrazione
del Quattro novembre, lo invitiamo a
scusarsi con la signora De Gregorio
per lo stile da casermacon il quale lei si
è scagliato contro. Siamo sicuri che lo
farà.
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Il sito dell’Associazione nazionale partigiani
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D
unque, sei mesi fa è anda-
ta più o meno così: elezio-
ni regionali in Sicilia, le
forze politiche della sini-

stra s'impegnano tutte su un'unica li-
sta per sostenere, assieme al PD, la
candidata presidente Anna Finoc-
chiaro. E' andata come sappiamo:
una mezza tragedia. Ciò che forse
s'ignora è che quella lista di sinistra
si è fermata al 4,99%. E siccome in
Sicilia lo sbarramento è al 5 per cen-
to, per duemila voti Rita Borsellino,
nostra capolista, non è stata eletta. E
con lei sono rimasti fuori almeno al-
tri quattro parlamentari della sini-
stra. Ripeto: per duemila voti in una
regione di sei milioni di cristiani.

Cos'è stato, un trionfo della demo-
crazia? Una cosa buona e giusta? Ne
ha tratto giovamento la politica sici-
liana? Aver tenuto fuori la Borsellino
e dentro qualche inquisito in più del
centrodestra servirà a restituire tra-
sparenza, rigore e decenza all'assem-
blea regionale più inquisita nella sto-
ria repubblicana?Ovviamenteno.So-
lo che questa domanda non va fatta a
quelli della Casa della libertà: se non
è presente la sinistra nel parlamenti-
nodiPalermo, per il governo regiona-
le vorrà dire qualche margine di im-
punità in più, qualche pratica cliente-
lare in piùper il governatore Lombar-
do. Non possiamo aspettarci che sia-
no lui e i suoi soci a strapparsi le vesti
per quel furto di democrazia.

La domanda va rivolta al Pd. Dob-
biamo sfrondare questo malinconico
dibattito sulla legge elettorale per le
elezionieuropeedaunapuntadi reti-
cenza o, se preferite, di ipocrisia:
pensiamodavveroche il governoBer-
lusconi, capace di furti ben più gravi
allademocraziadelpaese, si impieto-
sisca e decida che il 5% e il blocco
dellepreferenze sonosolo sciacallag-
gio politico? Berlusconi se ne freghe-
rà delle nostre suppliche, dei nostri
sit in, della nostra civilissima e sacro-
santa denuncia fino a quando questo
puntonondiventerà «il»puntopoliti-
co sul quale la maggioranza è messa
a nudo. E questo passa attraverso il
Pd, attraverso la sua disponibilità a
non limitarsi, sulla riforma elettora-
le, a un'opposizione a colpi di fioret-
to.

Una ragazzo di Gallipoli, Andrea, e
una ragazza di Mazara del Vallo, Li-
na, con 10 di media nei primi quat-
tro anni del liceo e lode alla maturi-
tà dello scientifico e del classico.
Ma anche un giovane sloveno, To-
maz, e Olenka, nata in Romania, di-
plomati con medie superiori al 9,6.
Sonoquattrodei26migliori studen-
ti d'Italia diplomati alle superiori
che oggi riceveranno dal Presiden-
te della Repubblica i riconoscimen-
ti ai nuovi Alfieri del Lavoro. Ogni
anno al Quirinale, in occasione del-
laconsegnadelleonorificenzeaiCa-
valieri del Lavoro nominati il 2 giu-
gno per la Festa della Repubblica,
vengono scelti anche i 25 giovani
«cervelli», quest'anno uno di più a
causa di un ex equo. Il titolo di «Al-
fieri del Lavoro», crea un legame
ideale tra gli studenti e i Cavalieri
del Lavoro, quale «riconoscimento
dell'impegnoedellamotivazionedi-
mostratinello studio». Con l'attesta-
to d'onore viene consegnata anche
laMedaglia del Presidente della Re-
pubblica. «La FederazioneNaziona-
le dei Cavalieri del Lavoro - afferma
il presidente Benito Benedini - ha
molto a cuore l'impegno allo stu-
dio, alla ricerca e all'innovazione,
strumenti indispensabili per garan-
tire la formazione delle risorse vita-
li alla crescita del Paese. Anche
quest'anno abbiamo premiato 25
giovani che hannodimostrato capa-
cità e impegno di eccellente qualità
nello studio. L'auspicio è quello che
il merito diventi sempre più la chia-
ve di accesso a posizioni di respon-
sabilitàechegliAlfieridioggi possa-
noessere iprotagonisti dellavita so-
cio-economica italiana di domani».
Rigidi i criteri di ammissione: quali-
fica di ottimo alla licenza media, al-
meno8/10di mediaper ciascunan-
nodella scuola superioreeuna vota-
zione di 100/100 all'esame di Sta-
to. Per il 2008 i dirigenti scolastici
hanno segnalato 1.268 studenti
con i requisiti richiesti. Tra questi
807 sono ragazze e 461 ragazzi. La
provenienza territorialedeipremia-
ti è distribuita tra Nord (14), Cen-
tro (4), Sud e le Isole (8). Nelle Pro-
vincediCaltanissettaeFerraraèsta-
to registrato un punteggio «ex ae-
quo» tra due studenti che ha ecce-
zionalmente portato a 26 il numero
degli Alfieri. Le medie riportate dai
premiatineiquattroannidella scuo-
la superiore vanno da 9,55 a
10,00.❖

Napolitano
premia
imigliori studenti
dello scorso anno
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IL MINISTRO? DI SPREZZO DEGNO
«.. di sprezzo degno/ se stesso rende/
chi pur nell’ira/ la donna offende...».
Dalla Traviata di Verdi

(Paolo Vagliasindi, Trieste)

SOLIDARIETÀ E COMPLIMENTI
Houn’edicolaaSanLazzaro, solidarie-
tà e complimenti

(Jussi77)

AVEVA PAURA LUI
Sotto il sorriso maligno aveva paura
lui. In Italia regna la leggedel più fero-
ce. Spero che mio figlio, 2 anni, possa
scapparne presto.

(Mirko, 36 Torino)

NON FATEVI INTIMIDIRE
Non si faccia intimidire da quel fasci-
stello

(Loris Serafino)

SOLO RUMORI DI SOTTOFONDO
Sono una lettrice residente in Germa-
nia, insegno cultura italiana. Inconce-
pibile che un rappresentante degli
elettori si comporti così. Non si tratta
di idee diverse ma di violenza verbale
come mezzo di comunicazione. Non
ha prodotto che rumori di sottofondo.

(Silvia Vignoli)

POLITICI MASCHILISTI
Sonoun ricercatore delCnr.Mivergo-
gno che i politici esprimano opinioni
così maleducate e maschiliste.

(Carlo Brandini)

AL MINISTRO SONO SALTATI I NERVI
Complimenti, è riuscita a far saltare i
nervi al ministro La Russa. Ho cono-
sciuto l’Unità da piccolissimo. Mi ha
insegnato cos’è la libertà e com’è faci-
le perderla.

(Massimo G.)

DEMOCRAZIA DIFFICILE IN ITALIA
In bocca al lupo con un sorriso legge-
ro. È difficile praticare la democrazia
in questo Paese.

(Giacomo Zanuso)

SE FOSSE STATO UN UOMO
Che tristezza, se fosse stata un uomo
sarebbe andata diversamente

(Vesna Benedetic, Trieste)

MINISTRO SENZA DECORO
Che imbarazzo, un servitoredello Sta-
to e prima di tutto una persona civile
nondovrebbemaiperdere il sensodel-
l’equilibrio e del decoro.

(Anna Marchisio)

DA EX FORZISTA MI VERGOGNO
Da ex parlamentare di Fi, mi sono ver-
gognato delle offese di La Russa. Ma è
nella pancia del nuovo centrodestra.

(Gianfranco Blasi)

«Non si può equiparare
chi stava da una parte e
chi stava dall’altra»

Quest'annonon saràilsolito «businessstregato».Glioltre 8milionigliappassionatidi
questa festa di origine anglosassone si troveranno costretti a spendere di meno. le difficol-
tà congiunturali non risparmieranno le zucche nostrane. Le vendite di
questo particolare prodotto agricolo non dovrebbero registrare picchi di aumento.
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